
Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missione 
Documento preparatorio (1) 

  
1. La Chiesa di Dio è convocata in Sinodo. Il cammino, dal titolo «Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione 

e missione», si aprirà solennemente il 9-10 ottobre 2021 a Roma e il 17 ottobre seguente in ogni Chiesa particolare. Una 

tappa fondamentale sarà la celebrazione della XVI Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, nell’ottobre 

del 2023, a cui farà seguito la fase attuativa, che coinvolgerà nuovamente le Chiese particolari. Con questa 

convocazione, Papa Francesco invita la Chiesa intera a interrogarsi su un tema decisivo per la sua vita e la sua missione: 

«Proprio il cammino della sinodalità è il cammino che Dio si aspetta dalla Chiesa del terzo millennio». Questo 

itinerario, che si inserisce nel solco dell’«aggiornamento» della Chiesa proposto dal Concilio Vaticano II, è un dono e 

un compito: camminando insieme, e insieme riflettendo sul percorso compiuto, la Chiesa potrà imparare da ciò che 

andrà sperimentando quali processi possono aiutarla a vivere la comunione, a realizzare la partecipazione, ad aprirsi alla 

missione. Il nostro “camminare insieme”, infatti, è ciò che più attua e manifesta la natura della Chiesa come Popolo di 

Dio pellegrino e missionario. 
2. Un interrogativo di fondo ci spinge e ci guida: come si realizza oggi, a diversi livelli (da quello locale a quello 

universale) quel “camminare insieme” che permette alla Chiesa di annunciare il Vangelo, conformemente alla missione 

che le è stata affidata; e quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere come Chiesa sinodale? 
Affrontare insieme questo interrogativo richiede di mettersi in ascolto dello Spirito Santo … Si attiva così un 

dinamismo che consente di cominciare a raccogliere alcuni frutti di una conversione sinodale, che matureranno 

progressivamente. Si tratta di obiettivi di grande rilevanza ... Indichiamo qui i principali, che declinano la sinodalità 

come forma, come stile e come struttura della Chiesa: 
· fare memoria di come lo Spirito ha guidato il cammino della Chiesa nella storia e ci chiama oggi a essere insieme 

testimoni dell’amore di Dio; 
· vivere un processo ecclesiale partecipato e inclusivo, che offra a ciascuno – in particolare a quanti per diverse ragioni 

si trovano ai margini – l’opportunità di esprimersi e di essere ascoltato per contribuire alla costruzione del Popolo di 

Dio; 
· riconoscere e apprezzare la ricchezza e varietà dei doni e dei carismi che lo Spirito elargisce in libertà, per il bene della 

comunità e in favore dell’intera famiglia umana; 
· sperimentare modi partecipativi di esercitare la responsabilità nell’annuncio del Vangelo e nell’impegno per costruire 

un mondo più bello e più abitabile; 
· esaminare come nella Chiesa vengono vissuti la responsabilità e il potere … 
· accreditare la comunità cristiana come soggetto credibile e partner affidabile in percorsi di dialogo sociale, guarigione, 

riconciliazione, inclusione e partecipazione, … promozione della fraternità e dell’amicizia sociale; 
· rigenerare le relazioni tra i membri delle comunità cristiane come pure tra le comunità e gli altri gruppi sociali, ad 

esempio comunità di credenti di altre confessioni e religioni, organizzazioni della società civile, movimenti popolari, 

ecc. 
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4. Il cammino sinodale si snoda all’interno di un contesto storico segnato da cambiamenti epocali della società e da un 

passaggio cruciale della vita della Chiesa, che non è possibile ignorare: è nelle pieghe della complessità di questo 

contesto, nelle sue tensioni e contraddizioni, che siamo chiamati a «scrutare i segni dei tempi ed interpretarli alla luce 

del Vangelo» (GS, n. 4) … 
5. Una tragedia globale come la pandemia da COVID-19 «ha effettivamente suscitato per un certo tempo la 

consapevolezza di essere una comunità mondiale che naviga sulla stessa barca, dove il male di uno va a danno di tutti: 

ci siamo ricordati che nessuno si salva da solo, che ci si può salvare unicamente insieme» (FT, n. 32). Al tempo stesso 

la pandemia ha fatto esplodere le disuguaglianze e le inequità già esistenti: l’umanità appare sempre più scossa da 

processi di massificazione e di frammentazione; la tragica condizione che i migranti vivono in tutte le regioni del 

mondo testimonia quanto alte e robuste siano ancora le barriere che dividono l’unica famiglia umana … 
6. Questa situazione, che, pur tra grandi differenze, accomuna l’intera famiglia umana, sfida la capacità della Chiesa di 

accompagnare le persone e le comunità a rileggere esperienze di lutto e sofferenza, che hanno smascherato molte false 

sicurezze, e a coltivare la speranza e la fede nella bontà del Creatore e della sua creazione. Non possiamo però 

nasconderci che la Chiesa stessa deve affrontare la mancanza di fede e la corruzione anche al suo interno. In particolare 

non possiamo dimenticare la sofferenza vissuta da minori e persone vulnerabili «a causa di abusi sessuali, di potere e di 

coscienza commessi da un numero notevole di chierici e persone consacrate» … La Chiesa tutta è chiamata a fare i 

conti con il peso di una cultura impregnata di clericalismo, che eredita dalla sua storia, e di forme di esercizio 

dell’autorità su cui si innestano i diversi tipi di abuso (di potere, economici, di coscienza, sessuali) … 
7. A dispetto delle nostre infedeltà, lo Spirito continua ad agire nella storia e a mostrare la sua potenza vivificante … È 

motivo di grande speranza che non poche Chiese abbiano già avviato incontri e processi di consultazione del Popolo di 



Dio, più o meno strutturati … Trovano altresì conferma il desiderio di protagonismo all’interno della Chiesa da parte 

dei giovani, e la richiesta di una maggiore valorizzazione delle donne e di spazi di partecipazione alla missione della 

Chiesa … In questa linea vanno anche la recente istituzione del ministero laicale del catechista e l’apertura alle donne 

dell’accesso a quelli del lettorato e dell’accolitato. 
8. … Accanto a Paesi in cui la Chiesa accoglie la maggioranza della popolazione e rappresenta un riferimento culturale 

per l’intera società, ce ne sono altri in cui i cattolici sono una minoranza; in alcuni di questi i cattolici, insieme agli altri 

cristiani, sperimentano forme di persecuzione anche molto violente, e non di rado il martirio. Se da una parte domina 

una mentalità secolarizzata che tende a espellere la religione dallo spazio pubblico, dall’altra un integralismo religioso 

che non rispetta le libertà altrui alimenta forme di intolleranza e di violenza che si riflettono anche nella comunità 

cristiana e nei suoi rapporti con la società. Non di rado i cristiani assumono i medesimi atteggiamenti, fomentando le 

divisioni e le contrapposizioni anche nella Chiesa … 
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10. «Quello che il Signore ci chiede, in un certo senso, è già tutto contenuto nella parola “Sinodo”», che «è parola antica 

e veneranda nella Tradizione della Chiesa, il cui significato richiama i contenuti più profondi della Rivelazione». È il 

«Signore Gesù che presenta se stesso come “la via, la verità e la vita” (Gv 14,6)», e «i cristiani, alla sua sequela, sono in 

origine chiamati “i discepoli della via” (cfr At 9,2; 19,9.23; 22,4; 24,14.22)». La sinodalità in questa prospettiva è ben 

più che la celebrazione di incontri ecclesiali e assemblee di Vescovi, o una questione di semplice amministrazione 

interna alla Chiesa; essa «indica lo specifico modus vivendi et operandi della Chiesa Popolo di Dio che manifesta e 

realizza in concreto il suo essere comunione nel camminare insieme, nel radunarsi in assemblea e nel partecipare 

attivamente di tutti i suoi membri alla sua missione evangelizzatrice». Si intrecciano così quelli che il titolo del Sinodo 

propone come assi portanti di una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missione … 
11. Nel primo millennio, “camminare insieme”, cioè praticare la sinodalità, è stato il modo di procedere abituale della 

Chiesa compresa come «Popolo radunato dall’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo» … È in questo orizzonte 

ecclesiale, ispirato al principio della partecipazione di tutti alla vita ecclesiale, che S. Giovanni Crisostomo poteva dire: 

«Chiesa e Sinodo sono sinonimi». Anche nel secondo millennio, quando la Chiesa ha maggiormente sottolineato la 

funzione gerarchica, non è venuto meno questo modo di procedere … 
12. A questo dinamismo della Tradizione si è ancorato il Concilio Vaticano II … I membri del Popolo di Dio sono 

accomunati dal Battesimo e «se anche per volontà di Cristo alcuni sono costituiti dottori, dispensatori dei misteri e 

pastori a vantaggio degli altri, fra tutti però vige vera uguaglianza quanto alla dignità e all’azione nell’edificare il corpo 

di Cristo, che è comune a tutti i Fedeli» (LG, n. 32). Perciò tutti i Battezzati, partecipi della funzione sacerdotale, 

profetica e regale di Cristo, «nell’esercizio della multiforme e ordinata ricchezza dei loro carismi, delle loro vocazioni, 

dei loro ministeri» sono soggetti attivi di evangelizzazione, sia singolarmente sia come totalità del Popolo di Dio. 
13. Il Concilio ha sottolineato come, in virtù dell’unzione dello Spirito Santo ricevuta nel Battesimo, la totalità dei 

Fedeli «non può sbagliarsi nel credere, e manifesta questa sua proprietà peculiare mediante il senso soprannaturale della 

fede di tutto il Popolo, quando “dai Vescovi fino agli ultimi Fedeli laici”, esprime l’universale suo consenso in materia 

di fede e di morale» (LG, n. 12). È lo Spirito che guida i credenti «a tutta la verità» (Gv 16,13). Per la sua opera, «la 

Tradizione che viene dagli Apostoli progredisce nella Chiesa», perché tutto il Popolo santo di Dio cresce nella 

comprensione e nell’esperienza «tanto delle cose quanto delle parole trasmesse, sia con la contemplazione e lo studio 

dei credenti che le meditano in cuor loro (cfr. Lc 2,19 e 51), sia con la intelligenza data da una più profonda esperienza 

delle cose spirituali, sia per la predicazione di coloro i quali con la successione episcopale hanno ricevuto un carisma 

sicuro di verità» (DV, n. 8) … 
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14. I Pastori, costituiti da Dio come «autentici custodi, interpreti e testimoni della fede di tutta la Chiesa», non temano 

perciò di porsi all’ascolto del Gregge loro affidato: la consultazione del Popolo di Dio non comporta l’assunzione 

all’interno della Chiesa dei dinamismi della democrazia imperniati sul principio di maggioranza, perché alla base della 

partecipazione a ogni processo sinodale vi è la passione condivisa per la comune missione di evangelizzazione e non la 

rappresentanza di interessi in conflitto. In altre parole, si tratta di un processo ecclesiale che non può realizzarsi se non 

«in seno a una comunità gerarchicamente strutturata». È nel legame fecondo tra il sensus fidei del Popolo di Dio e la 

funzione di magistero dei Pastori che si realizza il consenso unanime di tutta la Chiesa nella medesima fede. Ogni 

processo sinodale, in cui i Vescovi sono chiamati a discernere ciò che lo Spirito dice alla Chiesa non da soli, ma 

ascoltando il Popolo di Dio, che «partecipa pure dell’ufficio profetico di Cristo» (LG, n. 12), è forma evidente di quel 

«camminare insieme» che fa crescere la Chiesa. S. Benedetto sottolinea come «spesso il Signore rivela la decisione 

migliore» a chi non occupa posizioni di rilievo nella comunità (in quel caso il più giovane); così, i Vescovi abbiano cura 

di raggiungere tutti, perché nello svolgersi ordinato del cammino sinodale si realizzi quanto l’apostolo Paolo 



raccomanda alle comunità: «Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è 

buono» (1Ts 5,19-21). 
15. Il senso del cammino a cui tutti siamo chiamati è anzitutto quello di scoprire il volto e la forma di una Chiesa 

sinodale, in cui «ciascuno ha qualcosa da imparare. Popolo fedele, Collegio episcopale, Vescovo di Roma: l’uno in 

ascolto degli altri; e tutti in ascolto dello Spirito Santo, lo “Spirito della verità” (Gv 14,17), per conoscere ciò che Egli 

“dice alle Chiese” (Ap 2,7)». Il Vescovo di Roma, quale principio e fondamento di unità della Chiesa, richiede a tutti i 

Vescovi e a tutte le Chiese particolari, nelle quali e a partire dalle quali esiste l’una e unica Chiesa cattolica (cfr. LG, n. 

23), di entrare con fiducia e coraggio nel cammino della sinodalità. In questo “camminare insieme”, chiediamo allo 

Spirito di farci scoprire come la comunione, che compone nell’unità la varietà dei doni, dei carismi, dei ministeri, sia 

per la missione: una Chiesa sinodale è una Chiesa “in uscita”, una Chiesa missionaria, «con le porte aperte» (EG, n. 46). 

Ciò include la chiamata ad approfondire le relazioni con le altre Chiese e comunità cristiane, con cui siamo uniti 

dall’unico Battesimo. La prospettiva del “camminare insieme”, poi, è ancora più ampia, e abbraccia l’intera umanità, di 

cui condividiamo «le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce» (GS, n. 1). Una Chiesa sinodale è un segno profetico 

soprattutto per una comunità delle nazioni incapace di proporre un progetto condiviso, attraverso il quale perseguire il 

bene di tutti: praticare la sinodalità è oggi per la Chiesa il modo più evidente per essere «sacramento universale di 

salvezza» (LG, n. 48), «segno e strumento dell’intima unione con Dio e dell’unità di tutto il genere umano» (LG, n. 1). 
 


